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Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027. Obiettivo di policy 4 “Un’Europa più 

sociale”. Priorità III - "Inclusione e protezione sociale" - Obiettivo specifico l): promuovere l'integrazione 

sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori 

Azione l.4: Povertà Educativa minorile. 

Avviso regionale “Povertà educativa minorile – prima edizione” 

 

RIMODULAZIONE AVVISO PUBBLICO APPROVATO CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. n. 311 del 

13/02/2025 

 

per la raccolta di manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione di un partenariato da costituirsi 

in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e l’attuazione di una proposta progettuale 

a valere sull’avviso regionale “Povertà educativa minorile – prima edizione”. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE I 

Visti: 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07 gennaio 2014 recante un 

“Codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei”, e in particolare, l’art.10 “Norme che disciplinano la composizione del Comitato di 

Sorveglianza”; 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di Coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 

sociale europeo Plus e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021/2027; 

- l’Accordo di Partenariato per la “Programmazione della Politica di Coesione 2021/2027” della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione, approvato dalla 

Commissione europea con la Decisione di esecuzione del 15 luglio 2022 che prende atto, tra l’altro, 
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dell’entità del Programma FESR Abruzzo 2021 2027 per complessivi Euro 681.053.590,00 e del 

Programma FSE+ Abruzzo 2021 2027 per complessivi Euro 406.591.455,00. 

 

Preso atto che: 

- con DD n. DPG022/248 del 24/11/2024, avente ad oggetto “PR FSE+ Abruzzo 2021/2027 Obiettivo di 

policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità III “Inclusione e protezione sociale” - Obiettivo specifico l): 

promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, comprese 

le persone indigenti e i minori - Azione l.4: Povertà Educativa minorile (Prima edizione) è stato 

approvato l’Avviso regionale per la presentazione dei progetti a valere sul Fondo de quo; 

- la Regione Abruzzo - Dipartimento Lavoro – Sociale ha pubblicato il predetto avviso, “Povertà 

educativa minorile” a valere sul Programma regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 

Obiettivo di policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità III - "Inclusione e protezione sociale", in data 

10/12/2024 sullo sportello digitale; 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’Avviso regionale, le operazioni si realizzano nel 

rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 e dal Regolamento (UE) n. 

1060/2021 nonché e ai principi di pari opportunità, parità di genere e non discriminazione, come da 

art. 6 del Regolamento n. 1057/2021; 

- l’Avviso è attuato nel rispetto del Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione, PR Abruzzo FSE+ 

2021-2027 – Versione 1.0 – agosto 2024, approvato con DD DPA011/52 del 12.08.2024. 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale DPA011/52 del 12.08.2024 con cui l’Autorità di Gestione Unica FESR FSE 

ha approvato il “Manuale delle Procedure – Versione 1.0 – Agosto 2024”, corredato degli allegati, relativo al 

PR Abruzzo FSE+ 2021/2027 ". 

 

Vista la Determina Dirigenziale reg. gen. n. 311 del 13/02/2025 di approvazione dell’Avviso pubblico raccolta 

di manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione di un partenariato da costituirsi in ATS 

(Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e l’attuazione di una proposta progettuale a valere 

sull’avviso regionale “Povertà educativa minorile – prima edizione”. 

 

Vista la Determina Dirigenziale reg. gen. n. 659 dell’01/04/2025 di approvazione della rimodulazione del 

precedente avviso pubblico e della relativa modulistica: Modello istanza e Scheda dettagliata, 

rispettivamente Allegato A e Allegato B del presente Avviso. 

 

RENDE NOTO che: 

 

è indetta una procedura per la raccolta di manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione di un 

partenariato da costituirsi in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e l’attuazione di 

una proposta progettuale a valere sull’Avviso “Povertà Educativa Minorile” - Programma Regionale Fondo 

Sociale Europeo plus 2021-2027 - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità III- "Inclusione e 

Protezione Sociale". 

 

La presente manifestazione di interesse non costituisce impegno né procedimentale né finanziario, ma 

rientra nell’iter preliminare alla presentazione del “dossier di candidatura” all’Avviso regionale. 
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Art. 1 – Finalità, obiettivi specifici e destinatari 

1.1 - Finalità 

- l’intervento “Povertà Educativa Minorile” ha come finalità il contrasto alla povertà educativa 

minorile nella Regione Abruzzo attraverso il potenziamento dei servizi socio-educativi a favore dei 

minori, finanziando in modo specifico: 

• servizi di supporto alla genitorialità nella fascia 0/6 anni 

• servizi di contrasto alla dispersione scolastica, il disagio e la devianza nella fascia 5/10 e 

11/17 anni. 

 

1.2 - Obiettivi specifici 

• Fascia d’età 0 - 6 anni - integrare servizi esistenti e rafforzare l'acquisizione di competenze 

educative genitoriali fondamentali per il benessere dei bambini e delle loro famiglie. 

• Fascia d’età 5 - 10 anni - promuovere il benessere e la crescita armonica dei minorenni. 

• Fascia d’età 11 - 17 anni - favorire processi di inclusione e partecipazione sociale e 

comunitaria. 

- è previsto il finanziamento di n. 12 proposte progettuali pari a € 791.600,00 ciascuno; 

- la durata complessiva delle attività progettuali è di 24 mesi, a decorrere dalla comunicazione di avvio 

delle attività. 

1.3 - Destinatari 

I principali gruppi di destinatari sono le persone a rischio di povertà ed esclusione sociale che vivono in 

condizioni di vulnerabilità o deprivazione materiale, delle persone indigenti e senza fissa dimora, i migranti, 

i cittadini di paesi terzi e i beneficiari di protezione internazionale. Una specifica attenzione sarà rivolta ai 

minori a rischio esclusione e a rischio povertà educativa e alle loro famiglie. 

Nello specifico i destinatari sono minori che versano in situazione di disagio e a rischio devianza: 

• minori appartenenti alla fascia di età 0-6 anni;  

• minori appartenenti alla fascia di età 5-10 anni; 

• minori appartenenti alla fascia di età 11-17 anni; 

L’individuazione dei minori destinatari in situazioni di disagio e/o rischio di devianza avverrà sulla base di 

segnalazioni dei Servizi Sociali degli Ambiti Distrettuali Sociali, delle Istituzioni Scolastiche e/o dei Centri di 

Giustizia Minorile e Uffici di Servizio Sociale per i minorenni. 

L’intervento pone particolare attenzione alle categorie specifiche di bambini e bambine incluse nel Piano di 

Azione Nazionale per l’Attuazione della Garanzia Infanzia (PANGI): 

• minorenni profughi dalla guerra in Ucraina; 

• minorenni senza fissa dimora o minorenni in situazioni di grave disagio abitativo; 

• minorenni con disabilità; 

• minorenni con problemi di salute mentale; 

• minorenni provenienti da un contesto migratorio o appartenenti a minoranze etniche, in 

particolare Rom, Sinti e Caminanti; 

• minorenni che si trovano in strutture di assistenza alternativa, in particolare istituzionale; 

• minorenni in situazioni familiari precarie. 

Con particolare attenzione a:  

• adolescenti e preadolescenti; 

• minorenni adottati. 
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Art. 2 – Soggetti ammessi a presentare candidatura e costituzione 

2.1 - Le candidature devono essere presentate da Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) composte da 

almeno due Ambiti distrettuali di cui uno assumerà il ruolo di “Soggetto proponente”. 

I progetti ammessi a finanziamento devono essere conclusi entro 24 mesi dall’affidamento, fatte salve 

eventuali proroghe motivate. 

Il “dossier di candidatura” va presentato entro il 09.04.2025, data stabilita dalla Regione Abruzzo, con nota 

prot. n. 7293 del 27/02/2025 

 

2.2 - Possono partecipare all’ATS, in base alle azioni di cui al successivo art. 3 capoverso 3.4, a discrezione e 

valutazione degli Ambiti Distrettuali Sociali facenti parte dell’ATS i seguenti soggetti: 

a) Azienda Sanitaria Locale attraverso i propri Distretti Sanitari Locali e/o Dipartimenti 

settoriali della ASL; 

b) Istituzioni Scolastiche pubbliche e/o private del sistema nazionale di istruzione aggregati 

secondo le reti scolastiche, riconosciute dall’ufficio scolastico regionale 

c) Centro per la giustizia minorile (CGM), organi del decentramento amministrativo di livello 

dirigenziale non generale del Ministero con competenza territoriale, generalmente pluriregionale, 

disciplinati dall'art. 7 del d.lgs. 272/1989 e dal D.M. del 20 novembre 2019; 

d) Enti ed Aziende pubbliche secondo la normativa vigente; 

e) Imprese private iscritte al registro delle imprese; 

f) Enti del Terzo settore (E.T.S.) iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 

ai sensi dell’art. 46 del Codice del terzo settore (C.T.S.) ed, in particolare: organizzazioni di 

volontariato (O.D.V.); Associazioni di Promozione Sociale (A.P.S.); enti filantropici; imprese sociali, 

incluse le cooperative sociali; reti associative. Le cooperative sociali, ancorché' iscritte al RUNTS., 

devono essere iscritte anche all'Albo regionale delle cooperative sociali di cui alla L.R. 38 del 

12/11/2004 e ss.mm.ii. 

g) Fondazioni, ancorché non iscritte al RUNTS, iscritte all’anagrafe delle ONLUS; 

h) Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD), ancorché non iscritte al RUNTS, iscritte al 

Registro unico nazionale delle Attività Sportive (RAS). 

i) Organismi di Formazione, accreditati o accreditandi per l’ambito Orientamento e/o per 

l’ambito “Utenze speciali” di cui alla D.G.R. del 17/01/2018 nr. 7, coordinato con la DGR del 

18/01/2024 nr. 29. Laddove si preveda l’erogazione di attività formative, l’OdF deve possedere il 

relativo accreditamento. I requisiti di accreditamento devono essere posseduti alla data di 

pubblicazione del presente Avviso. L’accreditamento deve, in ogni caso, essere effettivo al momento 

dell’affidamento. Al fine di localizzare gli interventi di erogazione dell’attività di orientamento nel 

modo più prossimo all’utenza, l’Odf (o gli Odf) deve disporre di sedi operative accreditate nell’area 

territoriale di riferimento della candidatura; in alternativa possono essere utilizzate Sedi 

Complementari, come previsto nell’allegato 1 dall’art. 35 della “Disciplina dell’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Abruzzo” di cui alla DGR 

n. 7 del 18.01.2018 modificata con DGR n. 29 del 18/01/2024. In tal caso, unitamente al Dossier di 

candidatura, deve essere prodotta la Dichiarazione d’Uso di Sede Complementare. L’Accordo tra 

soggetto concedente e soggetto utilizzatore della Sede Complementare deve essere esclusivo. 

j) Agenzie per il lavoro accreditate ai sensi della DGR 1057/2010 recante “D.Lgs. 20 settembre 

2003, n. 276 e s.m.i. recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30”. Approvazione documento denominato “Disciplina 

per l’accreditamento dei Servizi per il Lavoro della Regione Abruzzo”, così come modificata dalla 

DGR. n. 155 del 12 marzo 2012 e dalla successiva DGR n. 1100 del 29 dicembre 2015. 
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- Tutte le organizzazioni di cui alle lettere e); f); g); h); i); l) devono avere la sede legale oppure 

operativa nella Regione Abruzzo. 

- La candidatura deve essere corredata dall’atto costitutivo dell’ATS o, in caso di costituende ATS, 

dalla documentazione attestante l’impegno alla costituzione a seguito di assegnazione del 

finanziamento e all’apporto partenariale di ciascun componente nella realizzazione del progetto in 

termini di ruoli agiti e risorse finanziarie assegnate. 

- All’interno dell’ATS non è ammessa la sovrapposizione di ruoli tra i partner; ciascun partner 

eserciterà un ruolo che non dovrà essere ricoperto da nessun altro partner. 

- Ad eccezione delle ASL /Distretti Sanitari-Dipartimenti settoriali ASL e delle Agenzie per il Lavoro 

accreditate, i singoli componenti di una ATS non possono partecipare ad altre ATS differenti che 

propongano candidature a valere sul presente Avviso, pena l’inammissibilità di tutte le candidature 

presentate dalle ATS cui partecipano rispettivamente. 

- Il soggetto che presenta la manifestazione di interesse deve effettuare, nel modello di istanza, la 

scelta di massimo n. 3 delle attività di cui al successivo art. 3 comma 3.4 nelle quali possiede 

comprovata esperienza almeno biennale, a pena di esclusione. 

- Nel caso in cui il soggetto attuatore sia un ATS costituenda, l’atto costitutivo dovrà essere 

perfezionato entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’ammissione al finanziamento. 

 

2.3 - Ambiti Distrettuali Sociali (ADS) in ATS 

- l’ECAD comune di Francavilla al Mare ha già avviato i lavori per la presentazione della candidatura 

in seguito ad accordo di impegno con l’ADS n.13 Marrucino / ECAD Comune di Guardiagrele, 

sottoscritto in data 17/01/2025; 

- il Comune di Francavilla al Mare, ECAD dell’ADS n. 09 Val di Foro, è stato individuato come soggetto 

proponente / capofila. 

 

Art. 3 - Oggetto della manifestazione d'interesse 

3.1 - Attraverso il presente procedimento di evidenza pubblica si intende rimodulare la composizione del 

partenariato  per la costituzione di un ATS di soggetti qualificati a partecipare all'attività di progettazione di 

interventi da sottoporre a valutazione ed eventuale approvazione regionale, come precedentemente 

richiamato, ATS di cui fanno già parte, come specificato in premessa, gli Ambiti: 09 Val di Foro / Ecad Comune 

di Francavilla al Mare in qualità di soggetto proponente / capofila e 13 Marrucino Ecad / Comune di 

Guardiagrele. 

3.2 - Verranno selezionati i soggetti ritenuti idonei secondo i criteri specificati in seguito nel presente Avviso. 

3.3 – Fanno parte di diritto dell’ATS, senza necessità di presentare propria manifestazione di interesse: 

✓ l’Azienda Sanitaria Locale attraverso i propri Distretti Sanitari Locali e/o Dipartimenti settoriali della 

ASL; 

✓ le Istituzioni Scolastiche pubbliche del sistema nazionale di istruzione. 

3.4 – Linee di Azione e relative attività individuate 

In riferimento alle tre linee di azione rappresentate nella tabella di cui all’art. 2 dell’Avviso regionale, i due 

ADS hanno stabilito la programmazione e realizzazione delle seguenti attività: 

➢ Linea 1: Interventi rivolti ai minori appartenenti alla fascia d’età 0-6 e alle relative famiglie 

1 b) - Attività di rafforzamento del ruolo degli attori del processo educativo (genitori, insegnanti, educatori e 

operatori sociali) che consentano sia lo sviluppo di una migliore interazione con bambini e sia la diffusione di 

metodologie di apprendimento e strumenti educativi e didattici innovativi. 

➢ Linea di Azione 2 - Interventi rivolti ai minori appartenenti alla fascia d’età 5-10 

2 b) - Attività di riconoscimento precoce di difficoltà di apprendimento e di bisogni educativi speciali. 
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2 e) - Attività di rafforzamento del ruolo degli attori del processo educativo (genitori, insegnanti, educatori) 

che consentano sia lo sviluppo di una migliore interazione con bambini e sia la diffusione di metodologie di 

apprendimento e strumenti educativi e didattici innovativi. 

2 g) - Attività di promozione del benessere psicologico e sociale di preadolescenti e adolescenti attraverso 

l’attuazione del Servizio di psicologia scolastica ai sensi della L.R. 17 agosto 2023, n. 34 - Nuove disposizioni 

in materia di psicologia scolastica. 

 

 

➢ Linea di Azione 3 - Interventi rivolti ai minori appartenenti alla fascia d’età 11-17 anni 

3 e) - Attività per lo sviluppo e il rafforzamento di competenze sociali, relazionali, sportive, artistico- 

ricreative, scientifiche, tecnologiche e di cittadinanza attiva e la prevenzione e il contrasto di dipendenze, del 

disagio e della devianza minorile. 

3 f) - Attività di promozione dell’educazione all’affettività, alla sessualità e alla parità di genere. 

3 g) - Attività di promozione del benessere psicologico e sociale di preadolescenti e adolescenti attraverso 

l’attuazione del Servizio di psicologia scolastica ai sensi della L.R. 17 agosto 2023, n. 34 - Nuove disposizioni 

in materia di psicologia scolastica. 

3 i) - Attività di rafforzamento del ruolo di tutti gli attori del processo educativo (genitori, insegnanti, operatori 

sociali) che consentano sia lo sviluppo di una migliore interazione con i ragazzi e sia la diffusione di 

metodologie di apprendimento e strumenti educativi e didattici innovativi. 

3.5 - Come stabilito dall’Avviso regionale: il budget complessivo di progetto dovrà prevedere una percentuale 

pari ad almeno il 20 % dell’importo massimo di progetto finanziabile, per la realizzazione delle Linee di Azione 

2 o 3 - Attività di promozione del benessere psicologico e sociale di preadolescenti e adolescenti attraverso 

l’attuazione del Servizio di psicologia scolastica ai sensi della L.R. 17 agosto 2023, n. 34 - Nuove disposizioni 

in materia di psicologia scolastica. 

3.6- Ai fini della partecipazione, sia in forma singola che associata, i soggetti di cui all'art. 2 comma 2.2 del 

presente avviso, lettere d), e), devono dichiarare mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

e ss. mm. i.i.: 

a) il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli art. 94 e 95 del Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

b) ove ricorra il caso, l’iscrizione nei specifici registri, resta salva la normativa prevista per le Onlus; 

c) il possesso dell'autorizzazione comunale per l'esercizio di attività di erogazione di servizi alla persona 

ai sensi della L.R. n. 2 del 4.1.2005 o impegno a inoltrare al competente ufficio SUAP relativa richiesta 

entro 5 gg. dall’avvio delle attività; 

d) l’esperienza almeno biennale documentabile nello svolgimento di attività e servizi analoghi connessi 

con la scelta dell‘attività effettuata nel modello di istanza. 

 

Art. 4 - Ambito territoriale di intervento 

L’ambito territoriale di riferimento per la realizzazione del progetto è quello coincidente con i Comuni 

ricompresi nei due ADS partecipanti all’ATS e nello specifico: 

i. ADS n. 09 Val di Foro, Comuni di: Ari, Francavilla al Mare, Miglianico, Ripa Teatina, San Giovanni 

Teatino, Torrevecchia Teatina, Vacri, Villamagna. 

ii. ADS n. 13 Marrucino, Comuni di: Bucchianico, Casacanditella, Casalincontrada, Fara F.P., Filetto, 

Guardiagrele, Orsogna, Pennapiedimonte, Pretoro, Rapino, Roccamontepiano, San Martino S.M. 
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Art. 5 – Iter predisposizione “dossier di candidatura” 

L’iter di predisposizione del dossier di candidatura vedrà la partecipazione del partenariato da costituirsi in 

ATS che si riunirà in seduta comune per la valutazione: dei contenuti del dossier di candidatura, assegnazione 

dei compiti di ognuno e prospetto finanziario, su bozze documentali predisposte dai due Ambiti partner. 

 

Art. 6 – Composizione del partenariato 

Il partenariato da costituirsi in ATS, tenendo conto delle istanze di partenariato già acquisite a seguito 

dell’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 311 del 13/02/2025, sarà composto da 

massimo n. 15 partner, come di seguito specificato: 

1. ADS 09 Val di Foro / Ecad Comune di Francavilla al Mare, con il ruolo di capofila dell’ATS. 

2. ADS 13 Marrucino Ecad / Comune di Guardiagrele. 

3. La ASL Chieti – Lanciano – Vasto, attraverso i propri Distretti Sanitari Locali e/o Dipartimenti settoriali 

della ASL. 

4. Istituzioni Scolastiche pubbliche e/o private del sistema nazionale di istruzione secondo una rete 

scolastica già costituita e riconosciuta dall’ufficio scolastico regionale.  

5. N. 1 - Organismi di Formazione, accreditati o accreditandi per l’ambito Orientamento e/o per l’ambito 

“Utenze speciali” di cui all’art. 6 del Disciplinare dell’accreditamento approvato con DGR n. 363 del 

20.07.2009.  

6. N. 1 - Agenzia per il lavoro accreditata ai sensi della DGR 1057/2010 recante “D.Lgs. 20 settembre 

2003, n. 276 e s.m.i. recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30”. Approvazione documento denominato “, così come 

modificata dalla DGR. n. 155 del 12 marzo 2012. 

7. N. 4 - Enti del Terzo Settore - "Associazioni di Promozione Sociale (A.P.S.)" o "Organizzazioni di 

Volontariato (O.D.V.)" già iscritte al 22/11/2021 nei rispettivi registri della Regione Abruzzo (Registro 

delle ODV - Registro delle APS) oppure successivamente alla data del 23/11/2021 nel Registro Unico 

del Terzo Settore, data di inizio operatività del RUNTS individuata con DD MLPS n.561 del 

26/10/2021. Fondazioni, ancorché non iscritte al RUNTS, iscritte all’anagrafe delle ONLUS. 

8. N. 1 - Ente, Società, Struttura privata e/o pubblica riconosciute, operanti e rappresentative degli 

interessi del territorio. 

9. N. 4 - Imprese private iscritte al registro delle imprese e/o Cooperative sociali singole o consorziate 

o in Associazione d’Impresa, con sede operativa nell’area territoriale di riferimento della candidatura, 

regolarmente iscritte agli albi regionali e che, alla data di candidatura al presente avviso, non si 

trovino nelle condizioni ostative di incompatibilità e/o di preclusione alla gestione di servizi, di 

affidamenti e partecipazione ad avvisi pubblici. 

Si precisa che, in considerazione della tipologia delle richieste già acquisite e delle linee progettuali 

che si intendono sviluppare in sede di presentazione del dossier di candidatura, saranno 

validamente acquisite esclusivamente le seguenti istanze: 

- N. 1 istanza per gli Organismi di Formazione (di cui punto 5); 

- N. 1 istanza per gli Organismi di Volontariato (di cui al punto 7);  

- N. 1 istanza per gli Organismi ascrivibili ad una delle seguenti categorie: 

• Agenzia per il lavoro (di cui al punto 6); 

• Ente, Società, Struttura privata e/o pubblica riconosciute, operanti e rappresentative 

degli interessi del territorio (di cui al punto 8); 

• Imprese private iscritte al registro delle imprese e/o Cooperative sociali singole o 

consorziate o in Associazione d’Impresa, con sede operativa nell’area territoriale di 

riferimento della candidatura, regolarmente iscritte agli albi regionali e che, alla data 
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di candidatura al presente avviso, non si trovino nelle condizioni ostative di 

incompatibilità e/o di preclusione alla gestione di servizi, di affidamenti e 

partecipazione ad avvisi pubblici (di cui al punto 9). 

 

Art. 7 – Requisiti di partecipazione 

Oltre a quanto già specificato negli articoli precedenti, si richiede il possesso dei seguenti requisiti: 

✓ Requisiti di carattere generale. 

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto della presentazione della 

domanda di partecipazione, attestandone il possesso mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 

445/2000: 

a) nelle situazioni di esclusione di cui agli art. 94 / 98 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, della 

Legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della Legge n. 575/1965 

e s.m.i; 

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del D.lgs. 8 agosto 1994, n. 490; 

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva 

CE 2004/18; 

e) in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della Legge del 19 marzo 1990, n. 

55; 

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai requisiti 

e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per l'assegnazione 

di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di 

gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del D.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 

sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del D.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248. 

✓ Requisiti di carattere soggettivo. 

Per gli organismi di cui ai punti 5, 6, 7, 8, 9, 11, dell’art. 6 si richiede che abbiano maturato specifiche 

esperienze svolte in attività attinenti a quelli indicati nell’istanza e desumibili dal Curriculum che deve essere 

allegato alla richiesta di partecipazione al presente avviso. 
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✓ Requisiti di natura tecnica 

I soggetti dovranno avere i seguenti requisiti di capacità tecnica desumibili dal Curriculum allegato alla 

manifestazione di interesse: 

1. Comprovata esperienza nella progettazione di interventi attinenti a quelli indicati nell’istanza di 

partecipazione. 

2. Comprovate conoscenze e competenze in merito all’attuazione di interventi in attività attinenti a 

quelli indicati nell’istanza di partecipazione. 

 

Si precisa che, in applicazione di quanto previsto dal Manuale dell’AdG vigente (Par. 1.14), le verifiche alle 

dichiarazioni ex artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, che hanno per oggetto i requisiti di ammissibilità, saranno 

effettuate da questo Ente su tutte le istanze presentate al fine di definire la veridicità delle dichiarazioni 

rilasciate e il controllo sarà effettuato prima della presentazione della proposta progettuale. 

 

Art. 8 - Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse. 

La manifestazione di interesse deve essere redatta, in forma di autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 28.12.2000, N. 445, sull’apposito modello allegato al presente avviso pubblico (Allegato A), 
sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente. 
 
La manifestazione di interesse per l’ATS dovrà essere indirizzata all’ECAD 09 / Comune di Francavilla al Mare, 
esclusivamente con la seguente modalità e scadenza: 

a) mediante PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.francavilla.ch.it 
b) entro le ore 23:59 del 04/04/2025. 

I soggetti possono presentare una sola istanza nel caso di presentazione di più istanze verrà ritenuta valida 

l’ultima istanza pervenuta. 

Nell’oggetto della pec deve essere specificato: “Manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione di 

un partenariato da costituirsi in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e 

l’attuazione di una proposta progettuale a valere sull’avviso regionale “Povertà educativa minorile – prima 

edizione”. 

A pena di esclusione dalla procedura dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

i. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del Legale rappresentante; 

ii. Statuto del soggetto partecipante; 

iii. Curriculum generale, debitamente sottoscritto dal Legale rappresentante 

iv. Oltre al curriculum generale compilare scheda dettagliata (Allegato B) con: 

✓ elencazione e descrizione delle attività realizzate negli ultimi 2 anni e/o nel maggiore periodo di 

attività dichiarata, in attività co – finanziate da fondi regionali, nazionali e comunitari attinenti 

all’attività specifica scelta nell’istanza; 

✓ descrizione della dotazione di risorse materiali, strumentali e professionali. 

E’ ammessa la sottoscrizione con firma digitale o con firma autografa scansionata. 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute successivamente al termine 

stabilito ovvero sprovviste di firme e/o con documentazione incompleta. 

 

Art. 9 - Condizioni di ammissibilità / esclusione 

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le manifestazioni che non 

abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare: 

A. Pervenute oltre il termine stabilito dal presente Avviso; 

B. presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art. 2 e dell’art. 6 o prive dei requisiti 

di accesso stabiliti dallo stesso articolo; 

mailto:protocollo@pec.comune.francavilla.ch.it
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C. prive della documentazione richiesta in allegato; 

D. presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste del presente Avviso; 

E. prive di firma del Legale rappresentante. 

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 

Solo in caso di incongruenze, carenze o irregolarità non essenziali la Commissione procederà a richiedere 

integrazioni/chiarimenti. 

Qualora vengano presentate, per singola categoria , un numero di istanze maggiori di quelle indicate all’art. 

6 dell’Avviso, sarà ammessa al partenariato l’istanza con il punteggio più alto.  

 

Art. 10 - Modalità di esame delle proposte e criteri di valutazione 

A. Esame delle proposte 

Le manifestazioni di adesione all’ATS e di sostegno esterno pervenute saranno valutate da una Commissione 

appositamente nominata con atto Dirigenziale dell’ECAD capo fila, formata da quattro componenti segnalati 

due per ogni Ambito partner, presieduta da uno dei due componenti dell’ECAD capo fila. 

B. Criteri di valutazione 

La valutazione delle manifestazioni di adesione in qualità di partner dell’ATS avverrà in due momenti: 

a. Valutazione del possesso dei criteri di accesso in base a quanto stabilito dal presente avviso; 

b. Assegnazione di punteggio in base ai criteri di seguito specificati. 

Per i soggetti non in possesso dei criteri di accesso non si procederà alla valutazione e assegnazione di relativo 

punteggio. 

 

Nella valutazione verrà assegnato un punteggio massimo di 100/100, in base a quanto dichiarato nell’istanza 

di manifestazione di interesse e nel curriculum, come di seguito indicato. 

 

a) La rilevanza delle finalità e delle attività pregresse del soggetto candidato rispetto alle 

problematiche che si intendono affrontare (desumibili dal curriculum generale e dalla scheda 

dettagliata). 

Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 20 punti, con la seguente articolazione: 

da 0 a 5 punti: insufficiente aderenza; 

da 6 a 10 punti: discreta aderenza; 

da 11 a 16 punti: buona aderenza; 

da 17 a 20 punti: ottima aderenza. 

b) Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e gestione di 

servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il soggetto si candida, (desumibile 

dal curriculum generale e dalla scheda dettagliata).  

Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 20 punti, con la seguente articolazione: 

da 0 a 5 punti: insufficiente capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 

organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il 

soggetto si candida; 

da 6 a 10 punti: discrete capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 

organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il 

soggetto si candida dimostrate solo in maniera generica, senza particolare attinenza agli ambiti 

previsti dal bando; 

da 11 a 16 punti: buone capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 

organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il 

soggetto si candida; 
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da 17 a 20 punti: ottime capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 

organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito d’intervento per il quale il 

soggetto si candida; 

c) La dotazione di adeguate risorse materiali, strumentali, professionali, (desumibile alla scheda 

dettagliata). 

Si prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 30 punti, con la seguente articolazione: 

da 0 a 5 punti: nessuna risorsa (materiale, strumentale, e professionale) da mettere a disposizione; 

da 6 a 10 punti: discrete risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti;  

da 11 a 20 punti: buone risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti; 

da 21 a 30 punti: ottime risorse (materiali, strumentali, professionali) presenti. 

d) Anni di esperienza per l’azione per la quale si è candidata, (desumibile alla scheda dettagliata). Si 

prevede l'attribuzione di un punteggio massimo di n. 30 punti, con la seguente articolazione: 

da 0 a 5 punti: due anni di esperienza 

da 6 a 10 punti: da tre a 5 anni di esperienza 

da 11 a 20 punti: da 6 a 10 anni di esperienza 

da 21 a 30 punti: oltre 10 anni di esperienza. 

Il criterio dell’esperienza dovrà essere dimostrato con elementi concreti (riferimento a progetti realizzati, 

contratti sottoscritti, ecc.), facilmente controllabili e valutabili. 

Al fine di garantire l’omogeneità e la coerenza dei giudizi espressi ogni componente della Commissione 

giudicatrice attribuirà, per ognuna delle quattro aree di valutazione, un punteggio tra il minimo e il massimo 

previsto per l’area: da 0 a 20 per l’area a) e b) – da 0 a 30 per l’area c) e d). 

La Commissione procederà assegnando a ciascuna area la media della somma dei punteggi attribuiti 

discrezionalmente dai quattro commissari. 

 

Il punteggio definitivo sarà dato dalla sommatoria dei punteggi ottenuti nelle quattro aree di valutazione. 

 

Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 60/100. 

A parità di punteggio complessivo, verrà data precedenza al concorrente che avrà conseguito il maggior 

punteggio nel criterio di valutazione di cui al punto d). In caso d’ulteriore parità si procederà mediante 

sorteggio in seduta pubblica. 

 

Art. 11 - Esito della valutazione 

L’esito della valutazione e la relativa graduatoria verrà approvata con atto del Dirigente competente 

dell’ECAD capo fila e pubblicata sui siti istituzionali dei due ADS partner. 

In seguito alla pubblicazione di cui al precedente comma i partners ammessi all’ATS procederanno come 

stabilito dal presente avviso. 

 

Art. 12 - Verifiche e controlli 

Il Comune di Francavilla al Mare, in qualità di soggetto proponente / capofila; 

- si riserva di effettuare in ogni momento del procedimento verifiche, controlli, riscontri circa la 

veridicità, attendibilità, attualità, congruità di dichiarazioni, documentazioni presentate in sede di 

selezione. L’accertamento della mancanza o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o 

documentato rispetto alle risultanze comporterà l’applicazione delle sanzioni di legge e l’esclusione 

dalla procedura; 

- provvede, nell’ambito di durata del successivo eventuale partenariato relativo alla presente 

selezione, a verificare il mantenimento, da parte del soggetto, dei requisiti di partecipazione. 
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Art. 13 – Pubblicazione 

Per la pubblicazione della presente manifestazione di interesse, verranno utilizzati i Siti istituzionali dei 

Comuni di Francavilla al Mare e Guardiagrele, e dei Comuni appartenenti ai territori dei rispettivi ADS n. 09 

Val di Foro e ADS 13 Marrucino. 

 

Art. 15 – Informativa Privacy 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 

2016/679 e D.lgs. 101/2018), i dati contenuti saranno utilizzati nell’ambito del procedimento di istruttoria. 

Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la riservatezza e 

diritti dell’operatore. 

Tutti i dati personali comunicati dai soggetti interessati, acquisiti nel rispetto delle disposizioni legislative 

vigenti e che sono connessi, strumentali ed inerenti allo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente, 

sono trattati nel contesto del seguente trattamento: 

• espletamento dell’avviso per la raccolta di manifestazioni d’interesse finalizzate alla composizione di 

un partenariato da costituirsi in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) per la presentazione e 

l’attuazione di una proposta progettuale a valere sull’avviso regionale Povertà Educativa Minorile. 

 

Art. 16 – Informazioni 

Quesiti e chiarimenti in merito al presente avviso potranno essere formulati esclusivamente mediante posta 

elettronica a partire dal giorno successivo a quello di pubblicazione alla mail 

miranda.deritis@comune.francavilla.ch.it  

 

Responsabile del procedimento: dr.ssa Miranda de Ritis. 

 

Allegati 

1. Modello istanza (Allegato A) 

2. Scheda dettagliata (Allegato B) con: 

- elencazione e descrizione delle attività realizzate negli ultimi 5 anni in attività co – finanziate da fondi 

regionali, nazionali e comunitari attinenti all’attività specifica scelta nell’istanza; 

- descrizione della dotazione di risorse materiali, strumentali e professionali. 

 

Francavilla al Mare, li 01/04/2025 

 

Il Dirigente del Settore I 

  F.to  Dott. Stefano Di Pangrazio 

mailto:miranda.deritis@comune.francavilla.ch.it

